
Sabato 2 febbraio 
festa: presentazione del 
Signore  

ore 17.30 attenzione nuovo 
orario messa prefestiva 
Giornata per la Vita Consacrata 
def. Businaro Carolina  

Domenica 3 febbraio 
Quarta domenica del Tempo 
Ordinario - anno C 

ore 10.15 
Giornata per la vita 

 
AVVISI 

 

Martedì 29 gennaio: ore 20,45 - Consiglio pastorale parrocchiale. 
Partecipazione aperta alla Comunità. 
Martedì 29 gennaio: ore 21 - A S. Maria in Stelle incontro 
adolescenti 
Giovedì 31 gennaio: ore 16,30 Catechismo 
 
Sabato 2 febbraio: nuovo orario a partire da oggi 
delle messe prefestive ore 17.30 a Novaglie – ore 
18.30 a San Felice 

 

 
 
Calendario Liturgico 27 gennaio - 3 febbraio 2019  
 
Sabato 26 gennaio 
memoria dei  
Santi Timoteo e Tito  

ore 18 
ann. Guido, Tonina 
def. Magrella Rosetta 

Domenica 27 gennaio 
Terza domenica del T.O – 
anno C. 

ore 10.15 
66° Giornata per i malati di lebbra. 
Giornata mondiale della Gioventù a 
Panama 
deff. fam. Sivero 

Lunedì 28 gennaio 
memoria di San Tommaso 
d’Aquino, sacerdote e 
dottore della Chiesa  

ore 8.15 - feria 
def. suor Pettehawriat 

Martedì 29 gennaio ore 8.15 - feria 
Ore 20,45: Consiglio pastorale 
parrocchiale.  
ore 21: a S. Maria in Stelle 
incontro adolescenti 

Mercoledì 30 gennaio ore 8.15 – feria  
Giovedì 31 gennaio  
memoria di S. Giovanni 
Bosco, sacerdote 

ore 8.15 - feria 
Ore 16,30: Catechismo 

Venerdì 1 febbraio ore 8.15 - feria  
 

 

Parrocchia di Novaglie - www.upbassavalpantena.it 
Parroco don Tarcisio Bertucco  parroco.novaglie@upbassavalpantena. it   
Via della Chiesa 1, 37142 Verona - tel. 045 527590 
Iban IT 57 R 05034 11720 000000100795 
 

Suore Comboniane – tel. 045 4770104  
Monache Santa Chiara – tel. 045 8840800 
 



 
Domenica 27 gennaio 2019 

Terza domenica del Tempo Ordinario anno C 
 
+ Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4; 4,14-21) 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con 
ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in 
mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro 
che ne furono testimoni oculari fin da principio e 
divennero ministri della Parola, così anch’io ho 
deciso di fare ricerche accurate su ogni 
circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un 

resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa 
renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito 
e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro 
sinagoghe e gli rendevano lode.  Venne a Nàzaret, dove era 
cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e 
si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo 
e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella 
sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire 
loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
Parola del Signore 
 
Commento 
La liturgia è intelligente. Al resoconto del discorso di Gesù alla 
gente del suo paese di Nazaret, antepone il prologo del Vangelo. 
L’evangelista Luca intende essere uno storico perché vuole che i 
cristiani si rendano conto “della solidità degli insegnamenti” ricevuti 
e siano convinti dell’importanza decisiva per la storia di tutti gli 
uomini della vita di Gesù. 

  
Per questo soltanto lui pone all’inizio della narrazione del ministero 
pubblico di Gesù un discorso programmatico che precisi subito lo 
scopo che Gesù si prefigge.  
È il “manifesto” di Gesù. Eccolo: egli opera con la potenza di Dio, 
difatti lo Spirito è su di lui.  
La sua non sarà un’opera umana, meno che mai politica, ma la 
rivelazione del progetto di Dio. La sua missione è quella di 
accogliere misericordiosamente tutti gli uomini per liberarli. È il 
compimento della profezia di Isaia.  A Nazareth, quel sabato, Gesù 
annunciò il tempo nuovo che non avrebbe più avuto per 
protagonista l’uomo, ma “Dio fatto uomo”.  
La gente della sinagoga una cosa udì allora con chiarezza: l’inizio 
di “un anno della grazia del Signore”.  
In sostanza il Vangelo dice: non sono gli ordinamenti umani a 
salvare l’umanità, sarà lo Spirito del Signore. In questa affermazione 
c’è, se si vuole, tanto pessimismo, purtroppo fin troppo documentato 
dalla storia; ma c’è anche, e più grande, tanta speranza, perché ci 
assicura che lo Spirito è su Gesù e, perciò, su tutti quelli che fanno 
comunione con Gesù.  
 

3 febbraio 2019 - 41a GIORNATA PER LA VITA 
 
“La vita, è futuro” questo il tema della 41ª Giornata nazionale per la 
vita (3 febbraio 2019). Ecco il messaggio preparato come al solito 
dal Consiglio permanente della Conferenza episcopale italiana: 
Futuro che si comincia però a costruire partendo dal presente.  
Costruiamo oggi, pertanto, “una solidale alleanza tra le generazioni” 
come ci ricorda con insistenza papa Francesco, “riconosciamo la 
famiglia come grembo generativo del nostro Paese”, abbiamo “cura 
di chi soffre per la malattia, violenza, emarginazione”, coltiviamo il 
rispetto per le donne, gli uomini e i bambini bisognosi di trovare 
rifugio in una terra sicura”. E “la difesa dell’innocente che non è nato 
deve essere chiara, ferma e appassionata”. E’un futuro, in definitiva, 
che inizia oggi, anche attraverso i nostri gesti di condivisione, di 
rispetto, di accoglienza, con la certezza, concludono i Vescovi, che 
“la vita è sempre un bene, per noi, per i nostri figli. Per Tutti”.(il 
messaggio è disponibile sul tavolo a lato della porta di ingresso) 

 


